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Verifiche fiscali senza tariffe

Di Armando Barsotti segretario nazionale Fiaip 


L'amministrazione finanziaria ha accolto i suggerimenti Fiaip sui controlli.


Le tabelle Cciaa escluse dai parametri reddituali

Dai parametri attraverso i quali fissare il livello reddituale degli agenti immobiliari sono stati esclusi i tariffari stabiliti dalle borse immobiliari o quelli deliberati dalle giunte delle camere di commercio dal momento che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha espresso parere negativo in merito alla legittimità di un tariffario generale per la mediazione nel ramo immobiliare e il ministero dell'industria ha invitato le camere di commercio a revocare eventuali deliberazioni concernenti l'adozione di tariffari nel settore della mediazione immobiliare. 

I nuovi parametri sono anche il frutto della tempestività dell'azione della Fiaip che, visto il tenore delle circolari ministeriali numero 168/E del 13/6/97 e 199/E del 10/7/97, si è prontamente attivata presso il ministero delle finanze al fine di far sì che durante le verifiche il personale della guardia di finanza e dell'amministrazione finanziaria non tenesse conti di valori dichiarati fuori legge dalla Commissione antitrust. 

Di conseguenza, il direttore generale del dipartimento delle entrate del ministero delle finanze, Massimo Romano, ha emanato il 7 novembre scorso la circolare numero 289/E con la quale fornisce le direttive generali sulle azioni di verifica ai contribuenti e le metodologie di controllo, differenziate per attività economiche dirette al consumatore finale. Ed è stata altresì diramata la seconda versione della metodologia di controllo relativa all'attività di ´agenzie di mediazione immobiliare' in cui sono stati modificati i paragrafi 1.2.1 (è stato eliminato il punto 4 concernente l'obbligo, per gli agenti che partecipano a una borsa immobiliare, di praticare le tariffe di mediazione stabilite dalla stessa) e 3.2 (è stato eliminato il riferimento, quale criterio per il controllo indiretto del volume d'affari, alle tariffe deliberate dalle giunte camerali). Conseguentemente, tra le attività indicate nella relativa check-list è stata eliminata quella indicata al numero 33, concernente l'acquisizione da parte del verificatore delle tariffe in argomento. 

Una correzione di rotta nella quale la Fiaip ha avuto un ruolo determinante dal momento che ha inoltrato il 26 agosto scorso apposita istanza diretta al ministro delle finanze e al direttore del dipartimento delle entrate del ministero con la quale si evidenziava che nelle indicazioni relative alla metodologia di controllo e alla relativa check-list specifica per le agenzie immobiliari si sarebbe dovuto inibire, per i verificatori, tutti i riferimenti alle tariffe e ai tariffari in quanto l'uso di queste è stato proibito dall'Antitrust. 

In seguito a tale precisa e puntale istanza una delegazione Fiaip fu ricevuta dai funzionari del dipartimento delle entrate del ministero delle finanze, i quali apprezzando molto la grande disponibilità e collaborazione della categoria, presero atto che non era corretto il riferimento ai tariffari professionali in sede di verifiche fiscali presso le sedi delle agenzie immobiliari (si veda anche la puntuale comunicazione su ItaliaOggi del 26/9/97 a pagina 42). E, in quell'occasione, fu confermato che in occasione della successiva circolare ministeriale sarebbe stata aggiornata la normativa relativa alla metodologia di controllo e alla check-list delle agenzie immobiliari. Successivamente la Fiaip è stata invitata al ministero delle finanze per ricevere direttamente e in forma ufficiale le copie della seconda versione della metodologia e in quella occasione la Federazione è stata ringraziata per aver comunicato in modo così preciso e tempestivo un elemento in grado di evitare la nascita di futuro contenzioso. Inoltre, sempre in tema di verifiche fiscali, si segnala che sono già disponibili gli atti del convegno che si è tenuto il 25 ottobre scorso a Firenze e la cedola d'ordine va inviata a Fiaip edizioni servizi (fax 06-3223618). 

Infine, è stato inoltrato sempre al ministro delle finanze, l'invito a esonerare dalle verifiche fiscali le 21 categorie le cui attività sono ubicate nelle zone danneggiate dal sisma che ha colpito le regioni dell'Umbria e delle Marche.

